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A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e flcl Regno, Anno L. 18 

semestre L. 8 —jTrlmestfo 1. 4 — Per gli 
Stali dell'UnionelPostalc, Austria-Ungheria, 
OerWiiinla ecc. pagando agli ufiìci del luogo 
L. a (bljòttna pero préodere rabbonamcnio 
a trimestre). -> Mandando alla Dlrcilone del 
plomale, L. 28, Sem. e Trlm. In proporiione. 
Un tiujnero separato cent. 8, arretrato cent. 10 GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

•M famitrUii PeuttChnium, 

Udine - A n n o X I I I - N . I l 

I n s e r K I ó n i . ' 
Circolari, rlngràzlaiMeoll, iirinunzl mortuari 

necrologie. Invili, notizie di Interesse privalo : 
In cronaca per ogni-linea cent. 80. J^ DODOÌ 
la Hrma del gerente per ogni linea ceni. 60. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Ulflcl di Direzione ed Amministrazione 
• Umne, Via Pre/tttura, N. S ~ ; 

Da NOVÀBA a ADUA 
Il iharaima dall'aiarcìto 

Il oapiiànò RàniSi ha pronuiioiato 
nel glorili stóriii à Tivoli Un discorso 

i m o l t o coraggioso tó vivace: 
Egli afferma Bile l'eaercito è Hchiavo 

di lina méiitalità 6 dì una uioràlìtà 
arretrale. Ricorda «Iw noi 19i)3 era-' 
vauio alli» vigilia di dolorosi avvoBi-
menti; t(li ul'floiali volevano fare dèi 
comiii di pfotosta e perfino volevano 
ovitarò dì partecipare, col ipretesio di 
malattia, al soienrie ricevimento dello 
(ijar, la ciil i^èhutà : alibra, tira tttinun-
(jiàta. Il llàiiy àcóennà àU'aalòne avòita 

.,. inutilmentis per'òiWa S5 aqhlvdal ga. 
n nerale Biancardi 'a favore della: nostra 
Fi irUglioritij « : biasirna il ; mitiistW Vi; 
5:, gaiio che, nell'aprile llKlf), affermò 
'; come nessun malutriote iesl^tev» nell'e. 
2 sareito, inentre, .Jjooo:30p0.itó R«i)l)U« 
•li- osta la "reltaiottesiaoi :liìiiiftlòi!,di>lla: 
a Guerra che oonstalava ; oh? l'esercito; 
• è in istalo di màrasaia, pSrèiiè? irtvd-': 
, gìiouo uiàntènst'ain esso consuetudini 
i | di altri lainpl e non,si vuote àramai.; 
;_ tere, per fora* del pHneipiò di auto» 
g i r i l a , clie''l'inferiorei possa^ i tairaver 

ragióne davantilal siipi'riore 
:J'" L'oratore aiferma ctìa finora si è 
t" avuto l'orgàuìzìàtione" òhe-ha portato 
, alle sconflttfl di Novara o di Adua, e 

eha la oolpav di' oiòvè della éàsta di-
P r«ttrioa dell'ofdinatnenfo miiitaftì, cioè 
5 dello Statò' MSj^orH. >• 

Pronuncia flero:invettiva oontro'gli 
3 ufficiali diStato'Maggioré, autori dio-
5 puaooli olia hanno offeso l'esercito, difTà-
'" mandoloanoheall'estero.racendocredere 
X che da esso sia esulato II sentimento della 
a!disciplina.! Spiega.le ragioni, per lo 
; quali lo Stato Maggiora coaiituiaca una 

'• 'casta chiusa j afferma ohe tiaa schiara 
;-, di mediocrità è in ipossesso di tutti i 
•Jijdoteri dell'esercito e ohe, sotto il sue 
•ilòtipéro non può svilupparsi ohe una 
•p morale di 'casta che tende a sostenersi 
I* a qualunque costo. Cita in proposito 
;:,l'opinione del generali Marazìi che 
* concorda perfettamente con la sua. ' 

Si falioitaidella'/nòmina del ministro 
È; borghese, poiohèfBigaiHea: che aiiohe il 
n Governo 8i/è peraiiasoi che, sopra cosi; 
;*; aitavi questioni, lutti hanno il diritto 

.' 'di osporrala< propria opinione, A.Bfer-
;» ina però ohe i la pufabllKi opinione è l i 
• stampa dovrebbero otoorsi all ' ibnda 

KJsuddiviBionadoipòtafiiohe'sI'dcJvrebbe 
...fiire al miuistsrà (Téllai tìuarr'a"poi-' 
il che il ministro diverrebbe il Cireneo 
C^responsabilafldi tutti ?ii: errori dello 
2'Slato Maggiore. 
!•• nolitlcamenteì diverrebbe il Cirela quale 
.il ministro, responsabile hèo di tutti 

irXgli errori dello Stato Maggióre. 
5: Critica con parola vivaci l'aziono di 

certa stampa che abitualmente si di­
sinteressa dell'esercito,/salvò a par-

•;: lame poi a vanvera, allorché una gravo 
;:,: agitazione si; manifesti; 

Prima di terminare, eoa parola 
• commossa risponde à coloro ohe vol-
> laro colpirlo persobalmenta.aenia pan. 
--: sarà ohe ciò facendo essi colpiscono 
J tutto l'esercito, del sentiménti del quale 
: egli non è che l'eoo fedéla. 
" Conchiude con una- invooaaiono al 

, [ministro Gasanaj diìiehdo che, poichft 
•'egli ha chiesto la oollaborasiona del-
;5;|'8Sercito, voglia udire léVyoói che ven-

, Kgono da ogni parte a lui. Gli ufftoìali 
rispettano la disciplinai : nia vogliono 

' ; ;àver fede di non essere iiiviati al nia-
, t-callo dall'incapacità dei capi,- senza 

-nemmeno provvedere a salvaguardare 
j^: l'onore •della patria, . ; ' " 
•J' Il discorso eloquentissioio termina 

""fra calde ovaisiohi all'oratora. 

16I0RNAIISTIÈLADIFPAIWIZIONE 
;:;' Ieri a Roma si 'è riunita -l'Àssócia-
.'•'ziona della Stampa italiana, ' 

Dopo vivaCf'disquBsione venne, votato 
:̂,U Baguenta"ordine del giorno;, 

1) l'obbUgo., pieno ideila .concessione 
• dalla prova nei processi di diffama-
•- zione cba si estendeva àgli aspiranti 
'ai pubblici uffloi'ed il carattere di pub-
'" bllco ufficio sarà eventualmente rico­

nosciuto dal Tribunale. 
2) che il tribunale abbia facoltà di 

accordare la estensione della prova 
quando nel nrosesso riconosca un iq-
teresse pubblico. 

3) ohe la pena ai» estensibile da tra 
giorni a. tre anni,e ohe la reclusione 
possa essere mutata nella detenzione, 
quando si riconosca eventualB|ent^ il 
fine sociale e non, egoistico della dilTa-̂  
maziono, • UÌÌ - ; ' : : JJ»;;':! 'h::,'.'-, 

i) che il gerente sia, esenta da pena 
quando sia.sconosciuto l'autore della 
diffamazione, . I . ; Ì ; ; 

In ultimo si: augura ohe.il Congresso. 
nazionale dai giornalisti ohe sarà te­
nuto in Roma abbia ai,Batifleare que­
sti deliberati dellSAssoòiazione della 
Stampa di Roma; e Inoltre.che nel pro­
getto dt riforma del codice penala gii 
articoli che riguardftpo , 1̂  difl'ama-
ziona, progettoSohé'è''giS!-prtì*3ebta{ò 
alia Camera,, vengano,..modificati coi 
criteri che ispirarono..iHordina ..del 
giorno eaposio phisfu .votarlo qua»! art 
vrianitnitH, 

LE eOHORUe DEI PARROCI j 
' h!\ Corte dt Cassazione ha emesso ( 
il parere eha per la riscossione della 
«onfjrua da parte dei parroci sia ap-
pliuablle la prescrizione trentennale e 
che il tarmine della prescrizione debba 
decorrere dall'aòcertamènto di ufllcio 
delle rendite del parroco per la liqui­
dazione della, congrua. 

U ricerca della tJaternità 
La Wto dica ohe l'oiìVOMaìido ha 

invitato la Cominisaioné, incaricata di 
studiare la riforma dal diritto phvató, 
di volerai occupare atìcha dalla cicerca 
della.'patériiità.' Perciò il: presidente, 
sonatóre Pagano, OùarnaaobelU, ha nò-. 
minato : una 'sotìotiotoniiasione della 
quale fannò:bàrta i prof. Gabba, Mosso, 
-SciMê ja a vivaiité. ' , 

iCqntrtji magistrati iiidOgai 
: Il àcór>iaie H'ìlaHa.iiia^ di sapere 

che l'on. .Orlando, inlnistro "di Grazia 
a Oiuatizia, continuando, l'intrapresa 
epurazione dellamagistràtura,,»!* con­
cretando alcuni provvedimenti contro 
divèrsi magistrati di diversi tribuhalij 
coniroi quali sono, giunti al Mi|liflteî o 
recldmi e dènunoie. : 

Si scomùnicheraniio àttchei lettori 
del "Rinnovamento 1„ 

Visto rattaggiamento preso dalla 
direzione a dagli Scrittóri del RCnno-
vamento di fronte aila scomunica lan­
ciata :è inflitta anche per órdine del 
Pontefloè, dal cardinale .Pertari, re­
stando ttitti irracpovibili alla loro dot­
trina 6 nella loro tendenza, si assicura 
óhé in Vaticanoia paralizzare la loro 
Opera si preparano nuove armi. 

E'torto che da Roma stessa si pUb-
blichark una bolla di scomunica mag­
giore, non solo alla direzione e agli 
scrittori, ma o^iàndio al lettori dei 
Hiiinovamento e a tutti coloro che 
direttamente e indirettamente aiutano, 
consigliano e diffondoiio quel giornale. 

l prodotti delle ferrovie 
, 1 prodotti approssimativi del traffico 

delle Ferrovie dello Statò dal 1 al io 
gennaio 1908 ascesero a lire il.241:889 
rispetto allo atesso periodo dell'ésefcl-
zio precèdente. 1 prodótti complessivi 
dai I iuglio 1907 al 10 gennaio 1908 
furono di lire 234.520.526 con una dif-
feranzain più :dilira 15,572,«45/J'5ti-
spetto allo stesso periodo dell'esercizio 
p recedente.' 

LA^ 'HAVE, , A VENEZIA 
tacila prima «Tournée» che sarà 

fatta dalla compagnia Stabile dell'Ara 
gentiha, dopo Unite ,le recita lo quel 
teatro il primo teatro di fuori in cui 
si rappresenterà la «Nave» di d'An­
nunzio sarà ia Fenice di Venezia, 

I BIBLIETTI DI BANCA ITALIAMI 
fanno un prestito del 15 par cento 

agli SlaH UnlU 
Una enorme quantità di biglietti di 

banca italiani da cento, cinquanta, 
dieci 6; cinque si trovano sempre negli 
Stati Uniti, Questi biglietti sono rac­
colti dai nostri emigranti ohe prefo-
riscono accumulare,! loro risparmi in 
biglietti italiani piuttosto'; che in da­
naro americano. Oli emigranti fanno 
ricorca, di quei higliatti perchè pos­
sono.spedirli, in lettera raccomandata 
alle, loro famiglia. Quando la crisi a-
mericana; scoppiò è molti lavoratóri 
rientrarono in patria, gli emigranti 
cho volavano portare in'patria questa 
inònetti di preferenza al danaro ame­
ricano^ fecero ricerca d i biglietti di 
banca italiani. Quésta ricerca fece si 
ohe quei; biglietti facessero premio, 
pre.mìo ohe si Ò elevato sino al 15 per 
cento e si mantiene presèntemente su 
questo, tasso. ' ;' 

Prezzi delle derrate 
A Bologna, .frumento qualità (ine 

bolognese; da lire 26,85 a 25,75 al 
quintale (fuori dazio); frumentone id. 
id a 18.50 j avena ùosti'ana rossa da 
da 22.50 a 23, bianca da 21 a 22. '; 
i, A 6enóv,s, grani teneri : Alta Itali-i 
da lire. 28,50 a 27 al quintale .Ber-
dianscà Azima a 33 ; Nicolaièff Qhirca 
a 2 3 , . .. •.',;^ • . ., 

A Miisno frumento noatraia Ano da 
lire 85,15 a 25,40 al quintale ; idem 
buono mercantile da 25 a 25,15; id, 
inferiore da 23 a 23.50, veneto e MauT, 
'tóvanó'da 25,75 a 28.25; estero di 
'forza da 30,75 a 31,25; avena nazio­
nale da 21 a 21.50 ; estera da 20 25 
a,2i , 

ORRENDO DELITTO 
11 contadino Lorillo Francesco di 

Trapani, residente a Pantelleria, fu 
dalla propria moglie e dai propri Agli 
briioiato in un forno. Gli avanzi del 
cadavere ifuróno gettati in mare.^ 

'i31i liócisóri sono stfiti arrestati. La 
mpglie ha' confessato l'orrendo delitto. 

Preghiaitio 
l nostri Abbonati di Città e Provin­

cia chehaanp soeltoin premio l'Oro» 
loBf'' a volarlo ritirare con, sollecitu-
ditìe al nostro Ufficio d'Aumirtistra-
•zione, • . ' - , • 
; :. L'amministrazione naturaimonto aon 
si assume di spedirlo. 

Preghiamo,.g(i abbonali di provincia 
chenoh potessero venire a Udine, a 
delegare persona pel,ritiro. 

M(ig||lo 

Proouraro un nuova' amlw al proprio 
giornale, pia covtesa cura e desiderata 
soddisftiziona Der, raawun ^mioo dal 

Al "Crociato•„ ed alla "Patria,• 
, 18 .— Ci è'iliato eoiistatara comò i. 

coalizzati quOtMiabitCWoìaifo ''o Patfid-
deli Friuli; abbiano 'accolto bei loro 
grembo le i rade lg ià da tetripo, troppo' 
solerte corrispondente di Mogj^io,'. 

; Nella Patria del Muli cristiana-
manta è pubbliciia-uii'auto difesa coti 
troppa ingenuità abbandonata al do­
minio del pubblico; ' ' 

Ti&X GroOiato invece si è elevatali-
sicuzzaj e tristànziiòlà -una vooina de­
bole, noiosa, in56lante;;olie si à sforzata-
a' gridare ma «ha non è; riuspiUi ;a 
farsi compreivdere sibbene abbia; .H-. 
corso per,pietoso aiiito al ; grande ghi-
ballino ohe dalla; .Violenza;de', gueifl 
fb'spodestato., ; . ; ., .^,. 

L'articolista della Patriu del Friuli 
nasconde il fianco , debole,e para;:mi-; 
ràbilttiente ai colpi'dell', inimico. Esso' 
espone i vantàggi .óoilseguiti dàlia So­
cietà Cattolica; ma tali svantàggi,!da 
invidiarsi ben .poco,:-noi, già li arhmet-
temmo coma pronti, immediati, esi 
stenti; gli scopi palesi noi li conosce­
vamo prima ancora ; ma sonò invece 
quelli reconditi;; che:,noi vogliamo far 
palesi e lo l'ipetiamQjiBOno-i mezzi, le 
ambizioni, e le tendenze ohe : Circon­
dano qUella/istituziotiaohe noi ostaco­
liamo; è la soliditài la ; possibilità ohe 
essa abbi» vita; durattira e sincera che 
noi; indaghiamo. ' 

.! L'iscrizione degli operai..., alla Cassa 
Nazionale di-Previdènza fu il,bagliore 
cha-riuBci: a. formare vii/primo, passo. 
Assicurato in , tal lóodo l'appoggio; di 
molti.ivenne lanciata.l'idea dalia riu-
nibiié ili Sodata di;iiMutuo • Soccorso 
Oàttolicai col precettò .di:combàttere e 

' demolira l'altra.Società di Mutuo Soc­
corso «Fratellanza», ;. ' 
: L'onorificenza ministerials .noa.;;fu. 
guadagnata dalla Società, perchè essa 
è di pieno diritto degli isoritti i quali 
poi, volentlo nolenti, pregati o lisciati, 
entrarono.a far parte della nuova 
Società, 

Con ciò un, passo verso il dominio 
del paese ara compiuto, ma sembrava 
poca cosa, ci voleva dell'altro per cat­
tivarsi la fiducia del popolo; ed aooo 
sorgere come per incanto il monu­
mento ohe Moggio ; divida I Gli incre­
duli gridarono entusiasti al miracolo ; 
noi più positivi, più: pratici, piò edu­
cati alla vita, esclamammo: ò possi­
bile ciò?..... ed i mezzi? Ma già da'uua 
rocca un sorriso ambizioso inondava 
l'Intera vallata, e per la créduti vittoria 
furono a festa suonata trombe, tam­
buri; campane e sparati cannoni e 
mortai! -,' 
. E d ora inaugurata, ohi ,può assicu­
rare vita duratura.a questa latituzionB? 

Il patrimonio della,Società cattolica, 
consta di beni stabili (il fabbricato), a 
delle quote sociali. Ma . le passività.? 
Se là Società si compiace ;di avare un 
attivo di circa L. 81 OOa (compren­
dendovi circa L. 13,500, valore del 
locAle) è certo che, detrazione fatta del 
contributo dei sòci, la ;; beneficenza 
moggese non ha elargito tanta grazia 
'di'Dio. E negli anni : venturi, i sussidi 
coma ai potranno distribuirà ; s.é ; il • 
fondo corrente dovrà prphdère vie di­
verse.? .' ' ..'"';• •',.' •-".. 
.Appunto perchè ;« troppo sacro il 

centesimo che l'operaio porta alla cassa 
comune »V esso ha diritto di avere ga­
ranzie tali ohe lo assicurino, che il 
denaro guadagnato con. tante fatiche, 
sia posto a buon frutto ;''8 che apporti 
un utile, non solo immediato, ma pe­
renna ed efficace. 

Oh no," non è lecito far bottino delle 
coscienze altrui. Son desàe deboli? 
L'avérla conquistata è orgoglio basso 
e fallace. 

Se il popolo, pur troppo, non Cora-
. pletamente educato, è ancora Imbevuto 
da fantastici timori di diàvoli e di 
streghe, non par questo lo si deva far 
servire di sgabello Si Vuole educare 
l'operaio? Ebbene, si:concilino tutti i 
più evoluti sentimenti colla necessità 
dell'esistenza, ma non si: combattano 
istituzioni vigenti, non si gattino, par 
bizzosa alterigia, pia congregazioni'in 
balia di un magistrato, non si esponga 
a i disprezzo un'opera liberamente santa 
ed efflcaoe, perchè il suo labaro ita­
lianamente puro non si volle cospar­
gere di ecclesiastici emblemi. Non oc­
corre conoscere il diritto canonico, non 
vale essar versati in dottrine tfiolo^iche, 

. èinùtile'sapericoprirei'ciiitrilre m sj-

minaiio, qU'̂ lia che noi esponiamo.; 
morale, quella ,è coscienza, quella è 
dovere di fronte al popolo, e,di fronte 
alla : legge I Non , voglìaino: soiorinaro 
fiumi di eloquenza, ci tornàuói inutili, 
lasciamo l'eloquenza: alla spenna;; del . 
clero arrugginita dai sècoli, iremoiante:. 
per vecchiaia, omf va sotto li péso .ohe 
la storia ;; ha posato sul regime .cat­
tolico;':-' V..: •,,;-.'-,••;: . -^.i--.,-

E' illusióne sperare « che i morti, 
sappeiliscano i.loro morti.,» Quisem-: 
bra invece clieii clero, vaoiliante nei; 
siìol.progetli e, sogni, stia BOavandosl, 
la -fòssa,'.;,-. ,•.;.:•.,-:.-%: '•.(-.•-•'.. !'. 

- E'.; falso. ; (jhe, idttó,; il spopolo, abbia 
concórso : per.; 1-Bi'eziobe del. clericale 
,adiflaiò..: Fui'ohó, woitì ;• wtt : »tó 
aVveMi ed :pra,maggiormente le;. Aia • 
si rafforzano e schierano. L'accogliènza.: 
fatta.:.»! R,.jPrefBtlq; della Provinisia lo 
hadimòStràtp a sufficienza. ,; , 

;S'immagìni:oha in quella domenica, 
l i corteo. Compósto, di: fanziqnari, dello 
Stato, dalla Giùnta clericiila e da prati, 
percorse i\pa.6S9:all'o)nl<-a dell'unica 
oéleUial bandiera della confraternita 
di'S: Oimeppe.tHou.sventolava ,il;tri­
colóre vessillo,, .tanto che,un tedesco, 
trovandosi; causualijnento; a Moggio in ; 
quel, giorno,, ebbe' ad, uscire in questa 
incredibile Bsolamazioné,i che fa arros-. 

: sire'di vergogna', ii.8é.ntìtnent0::uòslrbi 
d'italiani ; Ber ieufél! star euelapari-
•Uérà' italiana.,. ! ? ; . . . . ; 

'i Operai, apriloIgli'.bóchii'vigiiafej'ii 
i.mag.giór vostro nemico ' è ' il;'iclèrò : : là 
storia insegni; essoj.si vala.di vói per 
i suoi' fini,:esso, tenta; strappare la voi 
ciò; òhe il teinpo: ha: toHo.a lóro; l i 
dòininio. Badata che. voi cedete inco­
scienti le : vostra forze -ed energie a 
ohi ben sadevolvarle, a . proprio van­
tàggio: .- • ' • ' . . < , 
. Caronte,; che dalla pagina dal CV-o-
C.toto, novello Cerbero, 

. Coti ita tioÌG c&mnimmis latra " ., 
. Sovfa la gente,,,, -: -

ba.idealmente ritratto.sé stesso dipin­
gendosi colle lusinghiera parola-

Ire, ìuv',<|ift,. avarìzia, qono....'1 

• ""Gemona-,- "; 
Elexlonl della " P ro Olemono „ 

14 (rit,) — Domenica U.S. fu riunita 
l'assamblaa della Società •« Pro Sla-
mòna » par il rendiconto consuntivo 
del .1907, a per; l'elezioni generalidei 
nuovi consiglieri. ;ll; consuntivolb ap­
provato senza Osservazioni, mentre le 
elezioni riuscirono assai fiacche; avendo 
concórso alle urne appena un quinto 
dei soci iscritti. -•' 

Riuscirono eletti ; Antonini Paolo, 
Armellini Arturo, Bonfadini Pietro, 
D'Aronco Pietro, Disotti Edoardo, Dosi 
Giuseppe, Falomò Giacomo, Forgiarini ' 
Pieti'o-Gio, Batto; Prezzalo Felice-For-
tunato,' Gioyio Lodovico, Grillo -tìiu-
seppe, laeppi Qio. Batta, Lepore Anto­
nio, Larice/Antonio, Moro Guido, Nidi 
Nicolò, Pisohiutti. Giuseppa, Rossini 
Carlo, Stroili Leonardo, Tessitori An-
tonioiTreu Domenico. 

LSf Pàtria del /?(«itii« ieri Commen­
tando dette, elezioni,-ise ne lamenta 
;assai, dandone causa al pai'tito demo­
cratico. Devesi far presente che nella 
« Pro Gleraona» partiti non o'entraiio; 
che in ógni caso l clerico-moderati 
sono causa da sa stessi della loro 
trombata, nonessendosi i-.Urati punto 
né poco di dette elozioni, tanto èvsro 
cheli concorsa alle urne fu insignifi­
cante, nel mentre si scalmanano tanto 
per le elezioni amministrative e poli-
ticlie..Però:fece cattiva impressione 
r esclusione totale dall' elemento ma­
gistrale, Cile tanto ha benemaritato a 
Gecnoiia, sia conia sua Rolérzia e col 
suo amore nell'insegnamento, sia nel 
suo zelò per i soccorsi eopnomioi agli 
scolari poveri, par cui liiale si fece' 
ad esclùdere il corpo magistrale, che 
nella: « Pro Glemona » doveva nuova 
lena e nuovo impulso per il bona della' 
scuola popolare' di Gemona, e .per il 
progresso dallo istituzioni benefiche, 
che aiutano le classi diseredate, e con­
corrono,a dare il miglior profitto'di-
dattico. 

Del resto'si spara che queste ele­
zioni abbiano in nulla: a memorare ed 
indebolire l'azione ormai spiegata a 
tanto, progredita, per l'ampliamento 
della piazza del .Farro, opera utilissima 
e necessaria: per (Jemoua, e che perciò 
deva costituirà, sempre una cura sol­
lecita ed incessante par qualsiasi, am­
ministrazione e direziona della « Pro 
Glemona ». 

Bsnellcanza asamplara 
Merita di essera segnalato l i seguente 

atto nobile e generoso, compiuto in 
questi giorni dalla signora Cornino 
Luigia vedova del'compianto Cav, An­
tonio Oelotti, Essa eignora, spontanea­
mente voile offrire 24 manielli é,24 
bari-etti per 21 alunni poveri e dili­
genti; e 24 scialli e 24 sciarpe per 84 
alunne povere e diligenti, delie scuole 
comunali di Gemonà. 

L'Autorità Magistrale Gamónese, a 
roeazo del -suo Direttore sig. Módoiti 

' QiOvinni, volle ringraziài;e ; coudè" 
1. gnatnenta la nobile e genatosa sigIiDrà> 

a nome dei bambini bahef lca t l . ; ; ; : ! ! 
,E' questo un esempio di betìeflcen», 

elevata, veramonto inspirata'a spiPlto., 
moderno, e non sarà di certo sterile; 
ed isolato nel campo della . piiS beile' 
doti dal cuore umano, ma sarà facondo • 
dj ottimi frutti, i quali serviraùnO'ià' 
far.avvanMi-o la scuola popolare sìilla " 
vìa dèi varo, progresso civile, i 

:La; signora Cornino Luigia ; colise'' ' 
^<ìét^ con Ili Sue- proprio mani; 'il 
dóno !ai bambini eha saranno designati ; 
è ohe le verranno presentati in casa 
suà.dall'autorità inagistraia, • .r. • . 
: .^ada atìchè da.quésta'colonne un: 
càidO: elogio; 8C8vro;di; ógni adulazionèi'. 
alla; liobiie signora bahefttttriòe, - ' 

'éóMàii^ìaaiXiiSBaaiàipappXàr»'... 
15, — Nella decorsa, sattimanà.Jli,, 

prof. E. Bassi, Direttore-, delia cat­
tedra ambulauto; di agrlooitUra di:$. 
Vito ài-Tagliamento, trattò il .tema :. 
-«Malattia.,orittoganiiohe: della:,vit.e.,e ,, 
rimedii relativi», , ; , ' - , : ; : , : , 
: Esòrdi ricordando la scoBiparsàldai 
Presidente Oamilottlsa t'Bftncia-aDttWua 
luemOria. un rivarénte e meslb saluto.. : 

Passò, quindi àli&'*sv61gimàìitÓ'dff 
t'emii: ;Ricordó, .al! pubblico come, le; 
'ttialàttié crittògamiche prinóipali:della, 
vite siano la; jterónóspora itYóidiitWi 
consistenti in funghi microsccpici"'che : 
vivotió à spesa.dellà.vite. ' ." -

La 'pèronOspei'a: si' presenta .sulla 
parta auparlore della foglia sottoftffiiia 
di: muffa biancastra,-Essa attàccaigll 
organi aeraidalla' vite: e si" sviluppa 
con; Una temperatura umida di óipca 

''2(i centigradi,':.? , ' . ' • 
Là V; poltiglia , bordolése, à uno 'dei 

métoii preventivi più :èfl(lcaci, purché 
li Hmedio sià^ben preparato' e, nallà 
lòtta, si adoperino istrumenti perfetti. 
Le pi:óporzioni costanti consigliabili, ' 
sonò: In cento litri d'acqua. Un chi­
logrammo di 'solfato i:di rame, il più; 
puro'possibile, cui si aggiunge, dopò 
sciolto cómpletaineate, ; 1 ohilogf, 'di 
•calce-spenta.-! 

:,Sé vi :è preponderanza di solfato, la 
poltiglia brucia, sa. invece questo si 
trova in proporzioni. minori, la calce 
gii impedisce di soiògliarsi presto sulle 
parti verdi. Detto rimedio si applica 
quando vi:sia il.dòppio concorso del-, 
l'umidità con elevata; temperatura, . ; 

Voiiium si' combatte collo zolfo o 
zolfo ramato, • . - ' • . ::y 

Se si dà prima io zolfo si devono 
aspettare due 0' tre' giorni per cospar­
gere l'acqua ramata ; sa-prima'si dà 
la poltiglia bordoiose, basta, per darvi 
li zollò che l'acqua sia. asciugata..; 

-Durante la fiori tura , è opportuno, 
farO; il trattamento tanto dellòzòlfò,ohe 
dei solfato di rame perchè favoriscano 
l'allegamento dei frutti,, a...l'ora COOT , 
veniente è quella dalla 9;alle 10 poi-. 
che là rugiada e scomparsa e: non è. 
aiicorà il moménto del soie ardente, 
: Per là peronospara dei tralci e dai , 

grappoli, alla poltiglià'bordoleseè'pre- * 
feribile il solfo ramato al 3 par cento 
perché é meglio aderente alle parti, 
malate. 

Ai soffietti elle si: usavano a si usano 
da taluni ancora oggidì, è opportuno 
sostituire apposite solforatrici moderne 
di tipo francese. 
' Il prof. Cavazza suggerisce. la pol­
tiglia puramente liquida formata con 
750 grammi d r solfato di ramo su 
cento litri di acqua dicalee. , . 

Questo: trattamento riesce più eco­
nòmico ed II rimedio più attivo ed 
enèrgico, perchè il liquido, così for­
mato, favorisce 'la ripartizione del sol­
fato suiiè parti verdi e la .macchine 
agiscono senza incidenti di.sosta, , 

Altro rimediò è..qùeliò: della.polti­
glia econòmica «Ménóm»; di Milano 
cosi formata;: ohilogrammà di solfato : 
di ferro (ò véfriòlo verde) e mazzo dì 
solfato di rama; éu cento litri di acqua 
e calca:-

11 prof. Poggi modifica le propor­
zioni nel senso seguente: grammi750 
di solfato di rame e 250 di solfato di 
ferro su cento litri di acqua e. calce. 

Per accertarci so vi sia eccesso: di 
solfato o d i calce sono òttime le car­
tine reattive che consistono in - striscio-
line bianche di carta da Altro le quali 
sotto l'eccésso di solliifó restano bian­
che, mentre sé Vi è preponderanza di 
calce, le cartine si tingono di un rosso 
intenso.' Se le proporzioni son giuste 
le cartine divengono color roseo. 

Taluni commettono un errore gra­
vissimo a voler cominciare con un 
minimo di solfato per giungere nelle 
operazioni sticcèssìve ad' un màssìtno. 

Piuttosto si faccia i l ti'aftameiitóirin 
verso a più presto si osserva sugli 
pVgahi debòli delia pianta un'azione 
atta ad arrestare là malattia. 

Il numero dei trattamenti per com­
battere queste dUò malattia, varia a 
seconda che la stagione si presenta 
più 0 meno propizia allo sviluppo dalla 
crittògama, 

Altra malattie ,di secondaria impor­
tanza sono autràónoU (o vainolo dalla 
vif«) e il -marciitw», '(ó- ni-il bl;,incp,' 

,.»^, ,.-„-»|a^.,M.iia-,»Si.- ì^^iSSsS^lisiÈmm^B 

http://ohe.il


IL i'AKSlS 
mBaamesBBms 

Sono tro lo varietà del vainolo : pun­
teggiato, macchiato o deformaante. Da 
noi si riscontra la seconda varietà ohe 
lascia del fori sulla foglia, poiché il 
fungo riesce a logorare I tessuti in­
terni di questa. 

Rimedi preventivi:, spennellare i 
tralci e il ceppo con una,soluzione dì 
solfato di ferro gf.,40U. e .lj2 litro ,,di 
acido solforico su lOO' ìiiri d'acqiìa." 
Questa cura viene praticata se il va-
iuolo si .presenta in:: invernò; Se la. 
malattia si presenta ili ptìBàvera. si 
fa il tràttaniento del aolrató.; di ferro: 
(300 gr.,in un ettolitro: dì aciina) e-
aolusaiafualce.' ;:.,,;;• ;̂ ; ; ' • : ' • . 

11 mafOtUtnè si inaBifesla nelle radici 
della pianta (viti, evgelsi) producendo 
la putretoioae. ^̂ : : : i; : 

Questa malattia si propaga facil­
mente alle piatite vicine. Perciò si 
sradicano le piante maiale, 8i;iii-ati<!anc). 
fosse di scólo per togliere l'óeceésb di 
umidità.','K,'v'̂ --

Si sparge nelle buche, dovè: erano 
le dette piànte, del; solfato» di. ferrò; in 
polvere perchè: disinfetti, la parti di 
terreno invàsa dai germi del marciume. 

U prof. Bassi, dioiostcè ancora! una: 
volta la sua Taléntiajdlì: studioso ed 
esperto agronomo ed i Miri còìitiidini, 
anche in q'UeM;èònférèBztf:,8ìmostrà->' 
rono di apprezzare le dolidàiroraiòrei 

La società per rinsegnatnòrito po­
polare, che :da / pareechlb tempo, Ib-
conta fra i suoi preziosi qollàboràtori, 
riconoscente, da queste colonne, rin­
grazia il con ferenziere.; 

:irrice8iitio:v. 
Vallea,:Giuli':oiàlltUéa ' ',,,;';.', 

15. — lari l'altrp.sotto la presidenza 
del nob. Óiovanni;Màsotti ebbe luogo 
l'assemblea generale.del Veloce Club 
ciclistico il quale, quantubque, giovane 
di vita, conta un ragguardevole nu­
mero di soci e varie medaglie guada­
gnate l'autunno deiiorso ài diversi Conr, 
vegni in provincia e ftiori.;::,: 

All'asseniblea intervenne; una ,lren'. 
tina di suoi. : 

Dopo ateune comunicazioni'del Pre-. 
sidente, si passi alla iiomina di 7 con-, 
siglieri dlcHi.tre scaduti e.qUattro di 
nuova nomina in ottemperanza ad.tuia 
modifica allo statuto, approvata nella 
medesimaassetableas • .s, . v;-: ":̂ \ ' 

Vennero rìeonfermatì ad upanimìià 
i sigg, Dri lieonardOi:lawii» .Quinto e. 
Pignoni Attilio ed eletti i signóri.Vi­
cario (3io.,Patta per TricesiinòjrMu»-
soni Luigi per Tavagnaoco, Zampare 
Raffaele per Reana e .Colàons Olinto, 
per Casaacco; 

Venne pure, approvata la proposta 
del Presidente sig,, .Maaotti .per una: 
veglia mascherala proiVeloce Club da 
tenersi nella sàia teatrale « Stella d'orò» 
la sera lìeirs febbràio.: : 

Dato il rilevante numero di: soci: co­
stituenti il Club, è certo che la Veglia 
riuscirà superiore a quante : vennero 
date finora a, Trioesimo ,e tale da co­
stituire un avvenimento per. questo 
ameno paese. 

Clnamatografo 
Da varie sere agisce sèmpre affol­

lato un cinematògrafo in Piazza della 
chiesa. ^ ' 

U numeroso concorso di pùbblico è 
giustifloato dal fatto che le proiezioni 
sono veramente splendide ed interes­
santi. 

Sul HIpoao Fasll'wo 
16 — Ieri, séra gli agenti di com­

mercio di Tficesimo riuniti in assem­
blea straordinariai .deliberarono di co­
stituirsi in ; SeziooeSàll'Onione Agenti 
di Udine/i »,., ;;;:'' 

La Commissione norainatail IScorn 
per interpellare i Commercianti : nel 
riguardo doirapplioazioae della legge 
sul riposo festivQ.diede formale sicu­
rezza che generalmente aderiranno al­
l'integrale chiusura, domenicale. . 

La Sezione di .Taroento invitò gli 
Agenti di Trioesimo per Una riunione 
e questi ben volentieri: accettarono per 
accordarsi jcompletàmento fra i due 
centri. • '' 

Tarcento 
Plccplo fallinil^iiio 

16 — Ad istanza della Ditta Strumia 
e 0. di Milano, creditrice di L. 267.10, 
venne dichiarato il. fallimento di,Cosano 
Nicolò oommerciaiite in velocipedi. 

Il Tribunale nominò , commissario 
giudiziale l'avv. Alberto Mini di Nimis, 

CALEiOOSCOPIO 
L'onomastipe 

Oggi, 16, s. Satiro. . 
Effemeride storlòà 

Hioordi longobardi — Ì6 gennaio 
1901 — Nella Chiesa di S. Maria delle 
Badie di Sèsto, Berto e Mazo coi Lon­
gobardi abitanti in «Oaovo» danno a 
quella chiesa ogni, loro avere nel con­
tado del Friuli (« Cod. dipi., Frangi 
pane). 

Esistevanp.dunquead Osoppo(Oaovo) 
parecchie .famiglie dette longobarde 
siccome quelle ohe professavano, la 
legge longobarda,, forse ricordevoli, di 
loro origine (Antonini, -«Friuli Orien-
tale, p. 79). . ' 

"O'BBl' . 
domani yanardl e saltato 18 

in Piazza Umberto 1 
mtmt FiErtA DI S, ANTONIO 

(BOVINI ed EQUINI) 

(il telefono del PAESE porta il num. 2-11) 

i ed 
al prefattl ed al slnilaol 

|iar l'aHiiaxliiiia dal iripàtii fattivo 
Fra qualche giorno l'Officio del , la­

voro invierà si prefetti ed ai sindaci 
leistruisìoni per fapplicazione della 
legge lui'riposo festivo nelle aSiiendè 
aeonódiohe è negli eseroifi pubbliòi. 

Queste islfuìsioni sonoudolto parti--
colaréggiàte é , tendono S, còoi'dlnare 
la, legge cól regolamentoi: cosi' da ren­
dere ruiio è l'altra facilmente cqra-
pransibill. Nòli saranno date: 'inòlte: 
nórme ìaiiiiterprataziohéi pèrla inag-:: 
jiàrte del oasi dubbi té :8utoritk do-
vrànnojrivolgersi : al MinistàH) per ren­
dere uniforme sia i'intsrpralàzione che 
l'applicazióne. • 

Nelle: istruzioni si ràcdotaàndei-à là 
massima severità allò scopo di: non 
ledere il. concettò informatóre delli» 
legge; col; rèndere troppo ; facili cèrte 
concessioni àiitorizzate dàlia lègge'Stea-, 
aà. PeiSeseiiipio l'ari, Tfdèllk lègge 
.autorizia le Giunte (>omunàli a òónoe» 
dere l'sìpèftuce dónièniéalelB;(!à8Ì ec­
cezionali; à certi negozi, ferJaó restando, 
il.dìvletodei lavóro' ai èàlarlati.; ; Ora 
sembra' che ì'Uftìciò'del; lavorò bèlle 
sueistruBiòHì miri, a: tendere;; l'intèir-
pretazlone* di quésto articolò mólto re­
strittiva, autorizzando i Oómóni a òon-
•petìere ràpeHui'à.r e solo ; eccezional­
mente, ad intere categorìe dì;negbzt 
ohe lion abbiano alouh sàiàrìató alla; 
lórodipèndaìizé, qualora non; eaislàno 
nel Comune e fri altri Comuni vicini 
negozi di' categorie afani, ai quali 
quelli ohe godono della óóncessiOne 
possano fare anche là più piccola con-
,'correnza."-"; • s ^ :-•;•; 

L'UNIONE ESERCENTI 
pél' Tapplloazlone del riposo isettimBiMle 

L'Unione: Esercenti di Udine, presi 
anche:accordi con; la locale Camera dì 
commercio, riunì in questi gloriii pa­
recchi esercenti i vari rami.;del com­
mercio della nòstra città : per tratta re 
delràpplìoàzione della, legge sul ripòso 
settimanale. 
\ Dòpo la;nomiija di diverse Cómcais-
sÌQfii, queste riunitesi nella sera ;del 
tì; ;tiófr; ritennero:, nèeessario di; risol­
vere : alcuni dubbli, ohe si presentano 
nella, interpretaiiione dellasieggè è del 
regola mento e qiiesto;' àtibhe in omag-': 
gio allàriunione; ohe il medesiniò giorno 
ebbe luogo prèsso iV;fre%tto,,,; della 
.presidenza della Oamèi'à dì'Èómiàfofciò 
è' deirUnione:BS8fi!ètìtl.' ''i^W) 

. Pei';c«i,iesi; pMsaiit^,a!;;Protetto il' 
seguènte questionàrio;,.*!. .;, : 
;; Que-iito: priOTiis;—:.Per;"l'àrt. ; I o 
per l'art, ili della;lègge .7:;iuglio 1907 
il ripòso settimanale è;.obbligatorio 
anche per gli esercizi ohe non hanno 
agènti e sono serviti soltanto dai pro­
prietario; a dalla sua famiglia? • ;: 

QMesito seflo«do. — ;Nei casi di cui 
all'art. 8: della legge .sarà permesso 
senza bisogno di. damande il lavoro 
nelle ore antimeridiane oppure 6 neces­
saria l'istanza al .prefetto?. Può l'eser­
cente aprire ; it negòzio ; per.: oseinpio 
alle prò 0 aotimeridiaue a chiuderlo 
alle i l antimeridiane.?... ; :. 

Quesilq terxo, -^ .Amitìeaso ohe la 
maggioranza dogli esarcenti di uno frsv 
i: raijii.di, oommeroio indioatl dall'art. 6 
deliberi, anche :di ;conceî to con ;gli: 
agenti, la ohiusufa dei negozi durante ; 
tutta la dopaenioa. la trainotanza deve 
assoggettarsi a :quella decisione ? ;; 

Quesilo quarto; — Nei oasi di cui 
all'art. 7 della: legge, molti esercenti 
in manifatturo, chincaglierie, calzo-, 
lerie, cappellerie,: ferramenta, coloniali 
a sàisàinentarie di. Udine, : sarebbero 
propènsi, al riposo durante tutta ili; 
domeiiica a condizione che una iden-: 
ticà.miaura fosse applicata anche ne­
gli altri Comuni, della Provincia che 
altrimenti farebbero ^ concorrenza alla 
Città, deve l'Autorità tener conto di 
questa condiziona di cose nel decidere 
sulle, domande degli; esercenti :degli 
altri Comuni ?• ,; 

Quesilo quinto. — Parimenti, è da 
far voti che. la: Giunta : Provinciale Am-
ministrativaf decidendo in conformità 
all'art. 12 dell» legge, tenga conto della 
convenienza ielle il .ripòso; domenicale 
del oommeroio; girovago in tutta la 
Provincia siuniforini ai,provvedimenti 
ohe saranno;adottati dal commercio 
stabile della Provinòia stessa. : 

Quesito sesto. — La legge, prescrive 
il riposo domenioale 0 settimanale. E' 
bene , inteso .obe nelle feste ;;eivili non 
cadeiitii In-doflienioa può il commer­
ciante tenere aperto il pròprio esercizio ? 

Col. Suddetto, questionario Ja Presi­
denza, dell'Unione Esercenti inviò al 
Protetto anche il. seguente ordine del 
giorno che ;;venpB approvato; ad una­
nimità nella suddetta seduta delle Oom-

, rniasioni : ' 
«La; Presidenza.. dell'Unione .Eser-

centi di Udine sentiti ì, pareri delle 
varie Commissióni nominate tra gli 

: esercenti i;di,yersì rami dì oommeroio 
per la prossima applicazione della legge 
7 luglio' 1907 sul : ripeso settimanale, 

plaudendo 
alla umanitaria riforma 

fa vivi voti ; 
che l'applicazipne di, essa sia . eguale 
in tutta la Provinòia di Udine onde 
iiyiia.ro danni &ff)r agevolare,l'.auQordo 
i'ra i oommeroi.dell»stessa Regione». 

A proposito del riposo estiva 
CI BcHvoiio : 

Gàrin/iimo * Paésiit,' , ! 
. A quegli, agenti ch« iieri.-Uatro, ti 
scrissero a propo-sito del'riupgo festivo. 
attaccando quéi pi'oprjatari'dl negozio 
che vorrebbero approfittare della con­
cessione di tenere aperti i negoiii dalle 
7 alle 12 della :dóinenicai::iò;jCon9Ĵ lio 
di legger; beno là lSgg«,',ià.: qiìàlà '«ta-
bilisoo';che là;oàncessfoiie'àiiche'àPCo- ;̂ 
munì • rUraliS' deve.; /esaerlUttà : itoprà 
domanda degli; intBreèsàlif sentito t il 
papéi'e;ilellà :Gtuntà ;ConJunalè, arbitro 
il sig. ; PrafeltÒ dal. quale, dipende ó 
meno;l'apertura.:',: :;.:;•:.,•:'..-;. 
, ;. Premesso; quésto, ; la prèócoupazióne, 
a mio modo di vedere, è legittima tiei 
proprietàri di • negozio: di .Città; 1 quali 
soiio; gravati da spese più; ohe: tìoh 
sieno quelli dèi» Coinunli rurali;; vdei 
quali .oggi; àpptoflttando;:;dallè:KiJièpo-
,fiizióni dell'art. : 7 dèi ;fteÌ;òKsttl;fipoeo 
festivo hanno, da Sttblre;:iàcqncórc8n»t; 

' : '•. Speriamo: però,: eon)e;Jha:,fiittp : vóti 
'la «lasse, dògli Agehtt.di.éommerójò 
, di Trioesimo; .elle :in;j8esBti.tOj;àJJà;.isòlì-
dàHèià.dei propflòtàM? Minò?ànotió 
quelli" della Proviiioià sègù̂ ànò; l'esem-

: piò, ; 0 : ohe là, ; legge' Jjiiito;.'desiderata 
vada in éseeuzÌQneconiplèt̂ meiita, nella 

;8peratìza che il SiK.S'B?a<8tto,,tenendo 
calColo:cli queala conóòi'rónzai.; non con­
cèda: cosi laoilmente, l'apertura doma-
nioale.; /:tìn 'iìseriseniei 

Facciamo osservare iiregregió ' scri-
vaatè;che'il i'ciès», nói,,ùUtnefó d'ieri 
ràlt'rOi faceva àppuiilB Vóti ;pe'rchè il 
;prèfetto ;tonèssa : cónto : dì qUàrito : egli 
sórivé, ogniqualvolta gli' vènissecliieslo 
il'.permesso uontemplàto. nell'art.- 7 

. • d e l l a : % g é . ' ' ':;:•-.'. : . : • • ? . ; ' • - • ' " ' ; • • • '.• 

ALLA SOCIETÀ^ VENèrÀ 
Come è trattato Ikpersonale 

. L'ultimo numero del:«Bolletinó;;del-
l'Ufflóio del lavoro » riproduce da una 
relazione dal Ministèro (lèi Lavóri pub­
blici —- UllSciu speciale :per le Fairo-
vie — la parte ; che; si rilèrisoe alle 
condizioni'di lavóro 'doi: personale 'Oc­
cupato in, tali ̂ imprese- ferroviaaia ed 
alla relativa tutela:: 
, Tediamo nella relaziona e nella lai: 

belle anneaseiicui dati non sonò, a 
vero,dire tròppo.réMntii.le parti.che 
risguardano la ;Sooiotà veneta ferro-. 

'viaria'-;"';:; ••'-';•;-'•,•-;";;''.-; 
Questa pel tràttaùènto dì ijulescenza 

del suo personale non'si vaie della' 
cassa,, nazionale;'di fptóvidenza madi 
,lina Cassa di'speoiale'istituziotle; 
; ; .Esistono; zone ; malariobe ristrette 
sliiiè. linee CàmpÒ3ani|ieW-MóBtebel-
luna> Conegliano-'Vittorio,: Olvldéla-: 
lldlndi Udlna-Portagùaro, S. Olor;-

;glo di Hosara confine austriaco; ' 
Gli stipendi o; le; paghe per le prin­

cipali ;òategorie del personalemasohlle, 
della' Società; veneta';.ferroviaria nel 
1906 oràrio;le seguenti; Capi e Sotto­
capi stazione da lire 4^00 a 3000, 
capi fermata da 7i0 a Ì260, geslori 
da 1500 a 2-100, oomaje3ai,.8ppH'!ati,, 
blgliettari, telegrafisti da; 900 a 1680; 
guardarobieri da- 720 a 1260, guarda 
sale 720, deviatori, manovratori, guar­
die eccentriche da 540 a 1080, mano­
vali da 650 a 750, aorvègiianti da 1080 
a 116 ',;guardiani ,e cantonieri; da 570,, 
« .750, capi treno 0 ;capi; conduttori da 
1260; a 1440, conduttori da: 1080 a. 
1260; frenatori da 900,. a; 1080, mac­
chinisti! da lOaO a 1700, fuochisti.da 
720 a' 1080, veri(ìcatori.; ; 1080, uiitori 
lampisti e manovali da ;6à0 a 750, ; .;. 

Va, intina avvertito che nel 1905 i 
chilometri in esercizio diretto dell'in­
dustria privata erano 3055 con 881B; 
agenti- Dal 1904; al 'iOOó' la Spesa ma-; 
dia per agente è aumentata dal • 10.9 
per cento, mentre : i prodotti .-lordi si; 
sono accresciuti del 72.20 ; per cento, 
è; del 73:33 percento lèi altre spese di 
eseroizio. Nei; 1906 xr-ri;conelude tale 
parta della relazióue.-i-; la .'spesa me­
dia per; agente iiiiò direi riiHàsta stra­
ordinària: ;-;.-'',;'::•. :-;;•'';':';-; ';•,•,.•-. 

Tutto; questo : è ora- iq ; corso ,di, mo­
dificazióne aveììdo la.-Soòiètà: Veiieta;, 
mànlibatata;'!!!' buonaiBisposizionè di 
accogliere quelle domande del'perso-
nàle le quali risultino giuste, tali da 
costituire un'equa ricompènsa al lavoro 
òhe all'operàio.od airimpiegato viene 
richiesto. Benissimo! 

Un ordino del giorno 
dei ferrovieri del depositò di Udine 

. la relazione a quanto più sopra è 
scritto,' riportiamo; il testo; dell'ordine 
del giorno votato l'altra sera dai ferr 
rovieri dèlia :« Veneta » (del: deposito 
di Udine) nella riunione tenuta alla 
Camera.del,Lavoro: ;;:;;;. ,: ' 

« I ferrovieri ;d9lla Vèneta, sezione, 
di Udine, raccolti in, numerósa adu-; 
nanza,,,udita la relazione suìle:pratiche 
fatta dalla rappresentanza del. perso­
nale pressò la R. Commissióne dell'e-
quo.trattamento, .protestano per l'e­
sclusione degli; operai, degli avventizi 
e di. altre categorìe ,dì personale dai 

[proposti organici, fanno voti ohe la 
j Regia Cominissione faccia valida pres-
I siono presso, la Sooielà Veneta perchè 
.La tutti in*equa misura vengano oon-
i'cèssi gli agognati miglioraiaenti. 

.«Plaudono «gli ordini.del giorno 
dei compagni di Bologna e di Padova 
e plaudono pure alia, solidarietà e com-
patteiza dei coUeghi di tutte le linee ». 

E, ancora ': | 
sulla nostra Stazione 
Il Giornate M Udùìe pubblicava ieri !a 

prima pagina l'inchiesta della Camera; 
di Commercio di fiológna « praticata 
presso le consorelle del Regno sulle 
condizioni attuali dal servizio delle 
Ferfovie di Statò », ' ' 

Da tale inchiesta:sri«tìlta ,che,:una;4 
sola Càmera di Commèrcio, quella di, 
Torino, è suddistatùi dèll'àndàiUèntO, 
dèi servizio; ferroviària. ' ; ; ; 

Lo Oaiiiere ,di ; ;RòiB,ai ', AJèssa'iidrià,. 
Bari, Cuneo,, Atèsó ;é;; ftiSiìni !;pui;, 

: nón;̂ lchiài>àtidoSi ; ili ; tutto': àóìittisiftlfè,,. 
; àttetaanò che il Servizio: S attii'àlmènto 
'àtptoto miglióràfe;, '••''•.':'/::•••.'.:^r-':: 

"Ma' in compensò..--̂  .idiiia làrelàitiònfl 
tèstùalmotìie ; jipséiottà .dal-; Gfó»r«.a'# 
'di 'piline .---Si Ì«Mrttanò;:iè;,:àltre 32 
;Oamèrè òhe;;hàb ;¥ìàpòafò;àll'iricBièàia, 
;e;cipé;in ordinò' p|<jgi'|ssivó:;;;:Mila'nó 
Ancona, ; .itrellìiid,; 'Bergànìò,:'Brescia,.; 
Catanzaro, ;OivitavèoÈbla, Oósanàa, Ore»;; 
frnònài',Fei^ràra,'firenzei;F()ggia,. 0ìV-;' 
genti; 'Looeé,;^LeocòiIMi,Lucdà, 'Ma»; 
.ceràia, Mantova,;Nóva*a, Pàdova,Pài--; ] 
;ma,;;ftacènzà,'Pìsa, t'otènzà. Baverina,' ! 

;; Règgió-EtBllla, Rovigo, .^ena. Trapani, 
pd&ie, vèì^àna;;B,;viceriza.; ;;;;;;;,. 
:'T(itte;è8póog"tìnó lagni pi-; cóndizióiii',! 
partioòlarmantfe, disagiate,;'doflòièh'àe: 
di locali ilèllè stàislom;; ; riBti'èttèaà 'di. 
spàzio; niàricànzàdi màgàziiirtieoC-èec.! 

. ; ;Fin; qui: là rBlàzIónè; dell'inchièsta; 
delia Gamèrà; di Bologna, che ;vi8ne';i ' 
ooriferinàrè, In mod0.oàte|!òrioò,;qtiantó; 

,ii;i'aes0piftlvòlte aórittóhàin'còntràtì-' 
ditorid eoi Ùiornale.. di Odine ciifi'il' 
fenomeno ;deì;diàS Ì̂Ó?!» ;tfìii sfli'ÒvaVìi;, 
la nòstra stazióne, 'tiòn; 6 'particolare' 
e ristretto ad una; 'Wà>;8ittàn Udinei • 
ma è; generala e, diffuso in,iutlà: Italia. 
.;La;;oosa6; evidente; per ogni; persóna 
di :buòn sènso o; che sémplicemente, 

: sappia leggère i non cosi pel Gtocnaifl 
idi, vdine, il quale, terminata la pub-', 
blicàzione dall'inchiesta, rìmàudaì suoi 
lattói;in,crqnàoa,rtové;Ìn;un articolo 
dichiara, ohe « dalla; inchièsta risulta, 
oonferiaàto che fra'tutte le iregionì d'I­
talia, là; nostra è la peggio;trattata».;; 

Perchè non,diro.addirittura ohe U--
;dine ;;è: jla città .peggio, trattatai'fra:* 
tutta:;le;coiisorèlle; Ilei .Régno?;;, 
;. Tutta la Loiabàrdia.si lamenta pel; 
disservizio ;.fèrròviai'io ; .Milano, Bei-

.gàmo, Brescia,; Oromona, Lecco, : Lodi, 
Mantova, Parma,la' vicina Piacenza...-
ciò nonostante il fatto ;dellS'deflóiódzà . 
dalla; staziona ,è particolare, al Veneto, ; 
anzi si verifloa solo a Udine, natiiral-i 
mento par cólpa...; dèll'àss. Pico !,; ; j 
:: Quanto alla nostra Stazione," per, non, 
ripeterci;:stucqhevolnienlèicòtrie; fa;ili'; 
Oiat-fiali af;,0#i8,,cogli'ameni binari;! 

: «dell'uva» (tanto par yariare,.ieri;oi 
- parla;; dèi ; « magazzini ; delle • nespolo » 
-^;à quandoquèlli;dellé.,i,;«;Zucoh<i».?); 
ci liiriilìamó a rioòrdara ; quariu) sul-.; 
l'argomento; àbbiftino ; scritto nei giorni, 
sborsi, ; sènza che -il corifìratelló di ' vìa 
Savóì-gnàna ci abbia fatto l'onore di 
;unà riapoatà: ohe non fossa ; una ; diva­
gazione più 0 meno spiritoiia.. 
. ;;SB;SÌ lamentano tote la città d'Italia ; 
per là defloienzà dellè;staziorii.in pro­
porziona allò sviluppo prodigioso della -
vita , economica, veriflpatpsi . in ; questi 
ultimi tèmpi, ' a maggior ragióne Udine • 
— ohe, per trovarsi ; al' con fina, sente 
lo ripercussioni della :;deficienze ;:(|el 
servizio austriaco, (pensate 1,11 servizio: 
austriaco, modello ; per.. ;la: regolarità 
di funzionamento, per serietà a atti-: 
viti delipersoriàle eco. ecc.)'-— a mag-,, 
gior ragloneUdine deve sentire 'AM-

, Sagiq;.;feiri'Qviario., . , ' 
; Ricordìaiao ancóra ; ; 1559 carri, oc-; 

.cupatl 12,ohiloinotri di binario Sono 
stati ; maridati a Udina per esaera, ri­
paranti e-restituiti all'Unglierià;clie ce lì ; 
aveva prestati, Son delizie del cÓnane... 
périhè non ne tien conto; il'(r8or?«2rfi? 
di Udine'! [ 

Kppurè, con tutto^questo c'è qualche 
altra, città, ohe ha ragioni dì lagno 
ben ;maggiòl:i. dalla; nostra 
;; Persino Venezia, ̂ ^e-r^niente.raonó], 

-^..dalla Direziona Compartimentale è 
afflitiji dallo stesso marasriiai obe tiirbà 
il .regolare,funzionamfiito'dèl serviisio; 
farroviàrio in tutta Ifelia. Noi stiamo 
attraversando, una .orisi di;oraaoenza, 
ohe, coma tutta le crisi, pr.esent»,i suoi 
ihooaveniènti. 

D'altra-parta il. Governò, ;glì organi 
dirigenti si sono finora dimostrati in-, 
capasi a; comprendere-ed.;àiutare il 
rapido sviluppò del' fenomeno indu­
striale, ad assecondare i r paese nelle 
sue aspirazioni versò la ricchezza. 

Ecco una delle ragióni d'indole ' ge­
nerale di quésto stato' dì coae deplo­
revole, é vero, ma la,cui responsabi­
lità, rìsale a quéi partiti che fin qui 
a.'laCamera han formato le maggio-, 
ranze, hall costituito:i:'goyerhì, legati 
a doppio fllo'àllè Conipàgniè sfrutta­
trici,, e,quindi'in opposizione agU in­
teressi : gariaràli dai paese, alla salutari 
energia produttive che oggi, malgrado 
; l'inettitudine ed il malvolere dei; go­
vernanti, si affarmanovittoriosamente.' 

Ritornando alla nostra stazione — 
e per concludere — siamo coatretti 
a ripetere per là millasim?i volta cria 
ci aeinbra ; una bella pretesa quella 

I del Giornale di Udine dì giudicare i 
lavori di ampliamento della stazione 
prima ohe alenò compiuti, come ci fa 
riderà quando combàtte le nostre, af­
fermazioni intorno alle condizioni della 
stazione allorché il progatto. avrà avuto 
piena,; ettiittuazione, fichiamandosi.... 
all'esperienza del passato. 

La rappresentanza dell'l/nlone Agenti 
dal Prefetto 

stamane il Prefetto oomm. Bruniallt 
ricovette in udieriza il Consiglière fa-' 
munale sig. Arturo Bosetti, delegata 
dall'i7Mio»e Proeinoiale degli Agènti 
por presentargli l'unanime votò degli 
agenti di tutta,. Provìncia por una m- . 
tegrale applicazione della Legge sul 
Riposo FestWó.1,1- • • t'-.s tT,'w'{tM f 

Il PreféW diede assicuMìSrii*'» • 
avroblió teiiutó-neldebitn.oontQile leglit-.pii ' i 
tlme aspirazioni della classe dogli . 
agenti, ^iggiunse 'ch'egli 'attendava 
particolari istruzioni dal,MinÌ8tèro,;giK 
annunciate, Si dimostrò infine ,,feoO-, 
vinto che dato 11 buon accòrdo stabilito . 
fra proprietari ed agenti, si potrà nella 
nostra Provincia applicare la. leggo 
don la maggipra irlgoroBità, 

L'assemblea della Sezione di Udine 
dell'UniShe Agatiti 

Hiourdiamo ohe quasta aera alla gi;e 
8.30 nella Sàia SupeHyrB del .Tealfo 
Minerva, avrà luogòj'Assemblea ge­
nerale di tutti gli Aganti di città , ' 

E' indubitato che tutti gli agaritìiVi 
parteciperanno. 

Saliimiiifi,, pasticciti, piwettW,^ 
' - ytifeftioli. pÉattori ii vino 
questa è |ittr «òli 

Nel giorni lî , 1», 2S) Febbraio -p, . 
V. avrà luogo in Roma, nei gi-aitdi 
locali dell'Arena Nazionale (palazzo . .. 
Rospigliosi), mediante l'adesione idi .,' 
spiccala od autorevoli personalità e 
con ippoggio e concorso delle LL.- . 
MM. il Re 0 la Regina Madre, dal 
Ministero di Aaricoltufa, Industria e 
Commercio, dell'Associazione nazionale 
pel. movimento dei forostièrl ; e ; della 
Socieià Ifaliana degli Albergafori' il 
« Primo:Concorso Professionale di Cu- . 
oina e di Alimentazione, onjaniziato , • 
dalla Società e dal Circolò Gastrono­
mico di Roma. » 

La Mostra è Nazionale; essa pro-
metla di riuscire di grand9.:utililà,ed 
importanza, arrecando coslinnùtoaro- ,: 
voli vantaggi anche nel vasto .campo • 
dell'industria a del commaroio,; a più 
particolarmente alla sanità ed .alla 
pùbblica igiene, ; • i •. . ;-

11 programma, si riassume come • 
segue : I , -j 

Seziona 1. — Gruppo .K. Cuochi di 
case private, ristoranti ed -alberghi, , -
Gruppo B. • Salumieri e fabbricanti -
di ogni genere di preparati gastrono. 
mici- Gruppo 0. - Fruttivendoli ed er­
bivendoli. • • • ...i . . ! 

Sezione II. ~ Gruppo D. - Pastic­
cieri, cjjnfettieri, decoratori, gelatieri 
e liquorÌBti.,0ruppo E.,.-/Produttori.e 
negozianti di" vinidi lussò e dà pasto. ; 
Gruppo F. •• Fabbricanti di pane*'e 
pasto in genere, • . . . . 

Sezione III. — Gruppo G. • Fabbri-, 
canti attrezzi da cucina ed ogni ge­
nero di articoli aderenti. Gruppo H. . 
Fabbricanti argenteria ei)0Bateria,''a 
tavola. Gruppo 1. - Fabbricanti bian­
cheria da tavola. 

Saziona IV. — Gruppo .1. - Pubbli­
cazioni, letterario efl artistiche inoranti 
alla Gastronomia. ; i 
. Sezione speciale. — Orupi» K, • Ga­
stronomia vegetariana. 

Molti ed ìniportanti premi oonsi-,,. 
stenti in medaglie a' targhe d'oro, in 
coppe d'onora, medaglie di vermeil, 
d'rgento e di brónzo, premi in danaro 
eco- pervennero al Comitato. Fra essi 
primeggiano quelli dì S. M. il Rej 
della Regina Madre, del Ministero di 
Agricoltura, dalla Camera di Com-, 
marcio e di altra Associazioni iiidu" . 
striali e commerciali. Il termine lutila'; 
par la presentazione delle domande è . 
prorogato a tutto il 31 Gennaio oorr, 

La seda del Gomitato . è., posta in . . 
Roma, Piazza Montecitorio 127 p, 1.» 
ove potranno rivolgerai tutti coloro 
ohe intendessero partecipare alla Mo­
stra e per quegli schiarimenti ohesa-
ranno del caso. 

0 0 0 1 
domani vonerdl e •abalo IS 

in Piazza Umberto I 
GRANDE FIÊ tA DI S. ANTONIO 

(BOVINI ed EQUINI) 

Alla stazione di Venezia 
SI risponda che... I «arri ci sono 

Ecco la risposta pervanuta all'onor" 
Morpurgo in seguito al reclamo per 
ja mancanza di vagoni nella staziona 
di Venezia : 

11nteressalo compartimento. Venezia 
aggiunga parò che da più settimane 
non difettano carri quel porto. 

Algona ». 
E allora'' 

AUMENTO DI STIPENID 
ALLE GUARDIE FORESTALI 

All'ordino dal giorno degli affari da 
trattarsi nella prossima seduta del 
Consiglio Provinciale che sogidrà lu­
nedi 20 uorrento è aggiunto il seguente 
oggetto : 

17. Proposta del Consigliare provin­
ciale dott. Q. Biaautti dì un aumento 
di stipendio por le Guardia forestali 
provinciali. 

Dal Bollettino delle Finanze 
togliamo che Ijc Colli aiuto dì reg. 
gonza nell'Agenzìa delle imposte a 
Moggio Udinese, in aspettativa, è ri­
chiamato in servizio. 

Ver le iTì<̂ pr?:ioni rivolgersi esoluflivanicintp pres-so l'Ufficio d'AmminifitrRzione del giornale il PAB8E 
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PER UN aUASTO 
avvenuto ieri nel motore, al inomento 
(lelt'andarc in macchina, il «PaoHe» 
usci <:on un'ora di ritardo. 

Chiediamo scusa ai lettori ed ab­
bonati. 

Una conferenza di propaganda 
• Carlino 

Un gruppo di operai di Carlino si 
à rivolto alla Camera del Lavoro chie­
dendo un oratore por una conl'erenia 
iiuir«organizzazione operaia» da te­
nersi domenica 19 corrente 

La Commissione Kseculiva delegò 
il tipografo Antonio Gremese a recarsi 
colik nel giorno fUsato, unitamente al 
coinmisaarìo Kantìiii. 

r<« conrerenza vorrà tenuta nulla sala 
Sbrodoliui. 

L« Soalsià Alpina In gita 
Domenica 19 corr. i soci della So­

cietà Alpina Friulana sono invitati al­
l'escursione al monto Campeon per 
Managlia, Montenars, Sanimardenchia 
e Cola. 

Daremo domani 1' i(inorurio della 
bella escursione' 

L'abolizione 
del lavoro notturno 

8 la coscienza di certi operai 
L'Ispettorato di Vigilanza Urbana ci 

couiuuica che questa mattina gli a-
genti elevarono contrawenziono ni 
proprietari di Torno 

OiuUani Ferdinando (Pracchiuso) 
liOdolo Giuseppe * 

perchè allo 3.U0 di slamane avevano 
iniziati ì lavori di panincazionc. 

E pensare che oggi avrà luogo un 
Comizio di protesta contro i h'e operai 
di Varialo, Comizio organizzato dalla 
classe degli operai fornai, compresi 
naturalmente quelli che questa mat­
tina si rendevano complici indispen­
sabili dei signori Giuliani e Lodolo 
ncir infrazione all'ordinatiza che abo­
lisce, il lavoro notturno. 

E' inutile dire che il srgiwr Va-
rioio.. lavorò tutta la notte. 

Sempre la questione Varioio 
L'adiarna riuniana del fornai 
ieri, pubblicato dalla Società di mi­

glioramento fra lavoranti panettieri, è 
comparso sui muri della città un vi­
bratissimo manifesto nel quale, dopo 
l'invito rivolto a lutti i fornai di par­
tecipare alla riunione che scjiuirà oggi 
alle 4 pom. alla Camera dei Lavoro, 
si deplora la testardaggine di un pro­
prietario di forno nel voler violare lo 
disposizioni municipali sull'abolizione 
del lavoro notturno 

Il manifesto dico che sarà necessario 
prendere un provvedimento anche verso 
quei tre operai che tradiscono la causa 
comune, dimenticando che per ottenere 
la tanto umanitaria logge del lavoro 
diurno, occorsero bon 25 anni di lotta. 

Chi ha vinto la tombola? 
Ieri a lloma nel Palazzo della Dire­

ziono dei lotto si sono estraiti i nu­
meri della tombola telograQca di 120 
mila lire a benctlcio degli ospedali di 
Perugia e di Aquila. 

Ecco l'ordine in cui sono usciti ì 45 
numeri estratti: 

84, 80, 77, 88, 59, 75, il", 51, 87, 
28, 26, 72, 14, 8», 31, 71, IO, U3, 6tì, 
3, 1, 50, 21, 37, 79, '.iH, 11, 48, 2, 15, 
18, 35, 39, 34, 17, 4, 13, 40, 8 i, 52, 
32, 54, 6, 9, 33. 

OGGI 
damaot vanard) a sabato 18 

in Piazza Umberto 1 
GRANDE FIERA DI S. ANTONIO 

(BOVINI ed EQUINI) 

Adunanza all'Accademia 
Avvertiamo che domani aera, venerdì, 

allo ore otto preciso, avrà luogo al­
l'Accademia una pubblica adunanza 
per tratuire il seguente ordine del 
giorno ; 

Comunicazioni delta Presidenza — 
Commemorazione di soci defunti — 
Lettura del socio corrispondente prof. 
Giuseppe Antonini su < I pericoli delle 
perizie psichiatriche basato sulla sola 
osservazione dell'imputato nel carcero 
e al dibattimento». — Nomina di un 
socio ordinario e di tre corrispondenti. 

Nuovo farmacista 
Ieri si è laureato a Padova, con bril­

lantissimo esame, in chimica farma­
ceutica, il signor Iacopo Facini di San 
Giorgio di Nogaro. 

I suoi amici M. Bardusco, V. Com-
paretti, C De flasperi, N. Larocca, E. 
Mangilli, G. Marcolini, L. Pantarotto 
ed V. Urbani hanno pubblicalo oggi 
un'affettuosa dedica al novello farma­
cista. 

Al sig. Facini le nostre congralula-
itioni, 

La grande fiera di S. Antonio 
in Piazza Umberto Primo 

L'odierna fiera di bovini ed equini 
in Giardino grande (Aera rinomatis­
sima, detta di S. Antonio) ohe conti­
nuerà anche domani e dopo domani, è 
stata favorita da una splendida gior­
nata. 

Il concorso degli animali bovini ed 
equini al mercato è veramente note­
vole. 

La uilUi 6 aiiimatissiina o il notano 

compratori di bovini venuti da ogni 
parto della Provincia. 

Nell'ora in cui scriviamo e cioè al 
momento d'andare in macchina, pa­
recchie vendite furono già concluse e 
per diverse altre pendono le trattative. 

di 9000 lire 
aparlto a poi rleomparao 

U Orociato d'ieri porta la notizia 
di un grave fatto successo alcuni 
mesi or sono nell'Amministrazione 
delle Poste. 

Veramente il confratello non lo fac-
conta con una eccessiva chiarezza; vi 
sono del punti ìnspiegabili, e partico­
lari che non trovano giustificazione. 

Ecco di che ai tratta. 
A Ospedaletto di Oemona ai trovava 

durante la scorsa estate una Compa­
gnia del Genio micatorì conùapdBta 
dal Oapitano|Giordaui, e addetta alla' 
costruzione dei tortini sul monte Ou-
mieli. 

Un giorno l'Ufficio del Genio Mili­
tare delta nostra città spedi al Capi­
tano Giordani, in piego assicurato, un 
vaglia di 900l) lire. 

Il messaggero postale, oltre a tale 
plico, ne aveva un secondo, pure di­
retto a Gettiona; ma quando fu vicino 
a detta stazione s'accorse che quello 
delle 9000 lire ara scomparso. 

Nell'ipotesi che sbadatamente.fosse 
stato consegnato al procaccia di Arte-
gna, il messaggera léce telegrafare a 
quella stazione, ma la risposta fu ne­
gativa. 

Pare poi — sempre secondo il con­
fratello (e qui II punto è oscuro) — 
che il messaggero pretendesse e otte­
nesse la firma di ricevuta di tutti e 
due i plictii dal procaccia di Gemona, 
mentre gliene consognava uno solo. 

Fu fatta un'inchiesta, ma poi non 
se ne parlò più. 

Senonohè il giorno 8 corrente il Va­
glia ricomparve in scena perchè (a 
spedito da Udine. In confratello natu­
ralmente non dico da chi, ma neppure 
a ohi diretto. E soggiunge che il va­
glia delle 9000 lire venne jirésentato 
ger l'incasso al Banco del signor Do 

arli di tìamooa ma non fu pagalo. 
Pare che la firma del capitano Gior-

daui tosse stala riconosciuta alterata 
ed il timbro a secco non corrispon­
desse a quello della Compagnia del V. 
Genio. 

Ora la faccenda è in mano dell'au-
torìtà giudiziaria. 

X 
Come si vede vi è dell'oscuro assai 

in questa faconda. 
Si noti che la Compagnia del Genio 

comandata dal cnpilano Giordani non 
si trova in distaccamento a Ospeda­
letto da qualche mese. 

Ora non si capisce come altra qual­
siasi persona di Ospedaletto o di Ge­
mona, in luogo dell'ufficiale Giordani, 
abbia potuto ricevere da Udine, per 
la posta, quel vaglia, e si sia presen­
tala al Banco del signor De Carli di 
Gemona per incassare 9000 lire come 
so fosse la cosa più naturale del mondo ! 

PREGHIAMO 

(Immm di S. Giorgio di Nogaro 
A tutto 20 febbraio p. v. è aperto, 

il concorso al posto di medicO'ohirùrgo 
dì questo Comune.- Stipendio annuo: 
L. 2000.00 lordo, aumeritabile di un 
decimo ogni sosaenniò, per (juattro 
sessenni, più L, 50.1.00 indennità pel 
cavallo 6 L. 200 0» qiiale Uifléiale Sa­
nitario. Là cura è gratfilta per i soli 
poveri, Documdntì di rito. • 

' S. Qtòtg!i) di NoBuni, ;tO g..nn«ln 10l)8,. 

. . Jl Sindaco , 
: ,A. .CRlàVÒFOÙ ; 

LB PIlLOLE FAMI 
di OASOARA SÀORADA coulro 

Catarro intnaUnale 

STITICHEZZA 
Emlopanfa QaB<HiìI«mo 
sono le inigll(>rl <ìol niondó. 

ig l ioni di persone guarite 
Soatol» da 1 0 3 I.ifo in liillo 

lo Parmaoio a dal Cliim. Fa™. 
G. FATTORI 0 C, Via Monforto 
16. Milano. 1 rlvcmliKiri rivòl­
gami « T . IÌAVASIO lo Milano. 

De Puppì Guglielmo 
UDINE - Morestovocchlo - UDINE 

E M P O R I O 
M A C C H I N E OA C 5 J G I R E 

Macchine per calze e mifllls 

B I C I C L B X X K 
Coperture oamere il'srla — Accessori 

Peni di ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA D A T A P E Z Z K R I E 

•!• CAMBI E PAGAMENTI RA TEALI •)• 

tadi assisteuza ostetrica 
per 

SESTANTI e PARTORIENTi 
autorizzata con K. Ducretó Prelbllizio 

WKETTA 
dalla ievatrice sig, TERESA NODARI 

con cunsulo.nza 
ài piiuui nedlti iptciiliili dclli Bigioni) 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

UDINE -'Via Giovanni d'Udina, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

,iTO 0 tonico preferite sempre 
l 'ÀMARO 

"D F 
i nostri abbonati di. città ad affrettarsi 
a rinnovare l'abbonamento 0 ciò per 
evitare una spiacevole inteirruzione nel­
l'invio del giornale. .: , 

Ricordiamo che quest'anno offriamo 
in dono (assolutamente graluilo) un 
orologio remontoir, sisleùià ^ Roskopf, 
fornitoci, dalla notissima ditta Cornino 
i Marangoni che lo garantisce per un 
anno — ovvero — la magnifica rivista 
« Varietas » diretla da G. A. TraVersij 
per l'anno 1908. , 

Orarlo dalla Farrovia ^ 
PARTENZE DA UDINE 

per Ponttlbbl; D. 6.8 — 0. 6 — D, 7,68 — 0 
1085 - 0. 16.E0 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

per OormoM; 0. 6.16 — D. 8 — GÌ-16.42 — 
D, 17.36— 0. 19.1«, 

per TenosiasO. 4.S6 — 8.20 — D, 11.36 — 
: 0. ISatì —, 17.30-, D, 20.6— Direttissimo 

28.11, 
per Oividal»! 0. 8.30 — 8,40 — l l . ió— 16.16 

•— 2or 
per Palmanova-Portograaro : 0. 7 — 8 — 12.66 

U . 4 0 - 18.20. 
ARRIVI A UDINE 

d» "ontelibai 0. 7.41 - D. Il — 0. 12.44 ̂  
O. 1 7 . 9 ^ D. 19:48 — 0. 31.26— Direllii-
«ìmo 28.6. 

da Oormone: 0. 7.82 — D. U.8 — 0. 12.60 
D. 19.42 — 0. 22.68. 

da Yaooiia : 0. 8.17 — Dirotti»», 4 68 - l). 7.48 
- - 0.10.7 — 16.0B — D. 17.6 — 0, 19.61 — 
2a.50.- 1' •' 

da Oividaloi 0. 7.40 - 6.61 — 12.87 ~ 17.62 
21.18. 

da Palmanova-Portogoaroi 0. 8.80 — B.48 — 
16 28>- 18,5 -^ 21,49.: 

Tram Udlne-S. Daniele 
ParWDJO da DDINB (Porta Qamoua) ; 8.26 

11.86, 16.10, 18.20. 
A,tri»o « S. Daniele.- 9.67, 18.7, 16.43, 19.62, 
Parlenia de 8, DÀNIE1I,EÌ ; 0,63, 10,59, 18.88, 

17.44, 
Arrivo a Udioo (Porta Gomonaji 8.25, 12,81 

16,8, 19.18, 
. _ _ O O B I 

domani «anardl a saliato IS 
in Piazza Umberto 1 

GRANDE FIERA ,01 S. AiVTONIO 
(BOVINI ed EQUINI) 

Distilleria Agricola Frlula.'i 
Ganclanl & Cramasa - Udina 

Acqua Naturale 
d5 P E T A N Z 

Sa migl iore a più economlcsa 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario pur l'Italia 

A. V. fi A 0 Q 0 - Udine 
ttappresentanie generale 

Angslo Fabrla a C. - Udina 

Non adoperate piìi Tintore dannose 
EICORBETB ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA ( B r e v e t t a l a 

Premiata con Medaglia d'Oro 
ali* Eapoeizioao CiimpioaarÌH di Eoma 1908 

h. STAZIONE SPERIMUNIALE AiGRARIA 
• *-; DI UDINE;;; . 

1 campioni deliaTinlara pTeseutati dal aigaor 
LodoyiQt) He lìbttiglie 2, N. 1 liquido lucoloro, 
N. 2 liquido colorato in brnoo non contoogono 
DÒ nitrato o altri sali d'arguto; o di piombo, di 
morcario, di rama di eadmio ; ne altre aoslanze 
MÌDarali nocivi)',',. ' 

Udine, 1» Qèonaio 1901. 
U Direttore Prof, NALLINO. 

Unico deposito pr^cao il parriiooiiiQre RE 
LgOOVICO, .:ri > Dantnla Manin. 

GinsBPPB GIUSTI, direttore propriet, 
ÀNTOSio BORPiNi, gerente responsabilo. 

UaiiVe, 1907 — Tip. M. Bàraiw&i, 

p DENTISTA 1 
Ss M," CHIRURGO ? e della scuola di Vienna 1 =b : A. RAFFAELLI 3 . 

i SPECIALISTA i fe per malattie dei danti 
•a e denti artlfiolali '% 

i PÌ!iiiaisrt<il«nuovo,N, 3 - e!S.Giàc«iiio 3 

k. UDINE ' _J_ 
SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Malattie degli occhi ~ 
Dlfetti della vista 
lo specialisM datt. Gantbarotto 
avvisa la eiia Olioniela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Csi'ducoi, 
ohe dalla via Cavallotti, fra i palazisi 
Pérueihi e Gropplerb, conduce alla 
stazione. 
' Per. informazione rivolgerai nelle far­
macie della; città. 
' Continuerà a ricevere i malati.come 
insolito, nelle ore della maìtitna e dei 
itónipggio • 

STABILIIIIIENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 6 

Premialo ooniuet'aglia d"oro all 'È 
spòsìzipné di Padova e dì litUna del; 
1003 —• Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra; dei confe-
zionatori seme dj Milano 1906. 

l.» incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrociò cellulare bianco-giallo 
eterico Obineso 

Bìgiallò • Oro oetlùlare sferico 
PoilgiaJlo speciale cellulare, 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si ; prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

MILANO 

Ferro - China - Bisleri 
E' indicalìssimo pei TtbkhMuufr 

nervosi, gli anemici, I 
deboli di Btomacp. 

«„,.. ricostituisce e 
« fortifica nel mentre 
« è gustoso e , soppor- ; 
«labile anche dagli : 
«stomachi più delicati». IB 

Do«. ÓIAOÌNTO VETE8E 

(Prof, della- R. Università: dì Napoli). 

Nocera Umbra d*TJ;,ia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F! BisLÈw' & 0.: - MILANO 

V a h r l a e S >" PLAINO (Pagnaoco) 
V O I I u e o i i a . c a s a portante il N. 14. 

C A S A Di C U R A per lo malattie 

li Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L, ZAPPAROLI specialista 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 31? 

iHladdalena Dell'Oste 
Lwatrice e massaggiatrice 

approvata d.illa R, Università di Bologna 

PER MASSAOGI 
•I reca nnehe a damiclllo 

Udine - Via Spazzano (Cisis), N i 

FOLIRII). MONTI 
.,;? antiepllelllclis 

co^titrò Epilessia, : isterismo 

MALATTIK HEfeYOSS 
/ Lire S la scatola franca 

l i) . ' 
lO'Inlcigl-riciiStUuBntl 

ooateò Atonia dello; Btomaoo 
Gastralgie. Inappetenza 

.Lire l.SO la scatola franca 
•'̂ ei scatole (cura completa) Lire 8 . 

Dirigere commissioni e,voglia alla 
Ptemìata Farmàòia 0 . WOWTi 

«Ail'ÀQQlLA REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TROVANSI IN TUTTE Ll>! FARMACIE 
Deposito in IJillne presso G. Comessattl 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stiticiezza,fflaDeaDza d'appetito 

assaggi l'acqm naturale purgativa 

F O N T E !">/\LM \ 
raccomandala da centinaia "di .celebrità mediche. 

Prendendone un : bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a 3 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; • ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturiile "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA , , proprietaria' LOSER JÀMÒS BUDA­
PEST.;"'' 

Nuovi ribansi 

L'ammlnis. [o . OTT. [OLLilLTO 
avvisa la sua numerosa Clientela che da oggi il prezzo dei 
Vini tutti di propria produzione sono ridotti : 

I t a (la pasto a Cent 2 1 al litro • 
3 4 allo spaccio ai » » 11 

Gli altri tipi sono ridotti nella stessa proporzione. 
Deposito all'ingrosso; PIAZZALE VENEZIA 

Spaccio all'ingresso PONTE POSOOLLE. 
vaili 

* \\ M' 
• : I s 
]\^ il 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BADIATOEI PEBPETTISSIMI ed ELEBANTI 

Caldaie ''Strebei,, 
;joriginali a flamine invertite; le 

fe* migliori per potenzialità -adulala -
economia di eombnstibile. 

GatalogM, ptogetti o pievBiitivi a liitissta 
i,. .......M 

^-t^^^^fe:; 



Jr, PARSE 

_4^ inserzioni si ricevono esdusimmente pwil «ÌPAESEÌ) prèsso l'Am-mWìMraMne del Giornale ih t'dine, Via Prefettura, N. 6". 

¥'i SAPOME BANFI 
T E I O H F A - S ' I M P O S E 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende là pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i rois-
sori: — L'iiijico per bambini. — Provato 
«OH si può far a meno di usarlo semp'e. 

/ Vendesi ovunque B Cent 30, 50 ; 8 0 al peub 

: PfBiio spablals oamplpno Cent 20 

l moaidl ruccomahdano SAPO!VR HANS'I,MEBlCAtO 
stl'Aioldo Btorlco'ii a l Snlitlmutto earrontva, al 

fiHiaAGHlLLE BANFCMIIano'̂ FornHrlcaCaéé Reali 

INSUPERABILE 

A M I D i l B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È; il più econotnieoi 

USATELO - Demandate la Marea Galle 

AMIDO in PAGCHI 
(Marca Cigno) 

8Mp«flort a lutti gli Amidi In pàoolitin aomitìjrclo 

Fnstlatà^ daU'AinintinilA; I T A I ' I A M À - « l i a n a 
Anonima capV4k 1,800,000'Htsiitó. ::' 

ESAMEiA 
profllatticotdella",n)alaria 

MSMULAimLi'amsTMcLimcd Prof. G0IDO|j|ACCELtl̂  

;1,',.E8*II(IEB*. eìiair txsmgoBloMaloool, ohinino,arseniea,ed eslralti 
arhari mitàtuiacè vantaggiosamente, mJla cura preventiva della malaria, 
tutti i preparati congeneri,-.Preso inrdsse di nn bibóbierinó ogni 24 ore -
in' luogo :déÌ'clceliBHòvinate 
malarica. 

Prendete il bicchierino di ESAMEBA I 
. , W " '/) •- FBUOEBISLERI & 0. •'̂ MILANO. 

il nome eli u»a macchina da calao colla qualtì ognuno (uomo o tluEi*» 
atiindu a casa propria ptiò guadaguarò senza fatica, 

l É r L- 5 al giorno. "401 
pèrotó noi ooiiiperinroo,tiitjii,iL,livoto saeguito. 
, Inostri òàt(ikiglii,i,Ì8tirlii<icoao, coonirora i io e sp iogan» i giraiidi 

.Vantaggi dèlio V'inbtniIÀt^li,,. ° 
MACCHINE ,aa SCMlT'IittE di ogni miirca da L. 300 a I.r. 800. — Per 

o(iijistì:4i 'Maqctijn :̂ Lineari, per MiigUèriii o Macchine da scriverà » pronta cassa ; 
granderibasSo.'Vagamento anehe a r a t e m e n e H I . 

Per joliiarimiuiti-ifivolg.'rai unioattiente alla Società per .Maoohine tMNEiBI e 
BICOOLÀKI» lUrSsa» e Manne», 

aiIIrABO — B. Jffiarj» l'nlcorina, 3 - - MULAKO 

"'MwaMiaMiMiiMlMaiMiMà.:.aililirllìliMÌll||||j| 

Per qualunque 

inserzion'e sul no­

stro giornale il 

«Paese» rivolgersi ' 

esclusi vamente air-

UfQcio -di: Am-

mìnistrti.vione,'Vid. 

prefettura, ti, •' : 

Mercato d(BÌ valori 
OAilEBA. DI CÒaMESOIO Di l/DINB 

Corso metiio dei valori pubblici dei cambi 
. dftl giornO;d5 geniiaìti ' 

Rendita 3.760m i • 'T r , " ' ' ' ' 
Bénaifa 81i2bié (ìiSttè). : 
Eeadita BOirt '': .1" ;v:(.w.. 

---• ' 'iiMONr : 
Banca il'fiali» 
rerWivie Meridionali - 7 ' 
Ferrovie Mediterraneo 
dooìelà : Veneta . ; 

:• OBBCttfAZIONIv , 
Ferrovie. Udine l'ontybbit 

> Jloriilioniili I 
' » Moditemine i Oio' 

: • » Italiane si Oli) : 
Credito eom. e prov, 3 iìi4 Oro 

' • ÌUAHTOLLE • ; 
Fondiaria Btinoa lliilla iJ.TDOiO 

> Cassa B,, Mlltìjìo 40{() 
: ; > : Cassa E.i» Milano 5 Oio 

> lalìt. Ital., R'jma 4 0io 
« . id9m:,4 liB Oio 

CAMBI (eìveques a vista) 
Pranoia.tpro) r, : . ' , ; : ; • , 100.— 
Londre (aforllnèf t ii . j - " aS.lO 
-Germania (luarohl) ' 132.80 
Austria (cortmej 104.83 
Pietroburgo (tiihli) 282.07 
Humnnin (lei) - •> : 7: 98.80 
Nuova York (diillari) . 5.12 
lurcliia (lire-turehe) ' 22.0D 

.102,S3 
101.18 

128SH: 
«82.ii 
400.--': 
190.35 

.500.'-
,343.ai5 
SOL-
341.26 
407.-^ 

408.75 
605.60 
MO.eo 
600, -
fnW.50 

FRANCESCO GOaflLO 
-̂ .CALLISTA • . 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munita di attestati me­
dici, cóttiprovaiiU la sua idoneità nelle 
operazioni. 
:: -Il gabinetto (ìiiOTa Savorgnanan. 18 
piano terrà) è; aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche s domicilio. 

U a n r l à c ! ' * ' PLAINÒ (Pagnaoco) 
y o l l U o a l Ja casa portante il N. 14 

m. 

MmmmàmmémX 
O l i o -vetjKaloo ' ^ 

. '*W»#»f«* ^^<'*W>,vvc i:»M«tw» 11 IMO» talniiirblfii'" 
» M «art*, •Mnftdsalma ivantn» rtnaldltà dal iuiiri.1l<L!lìM' 
<)>iKss tslllra |Mn Is iwastrrciisnt (!•»» M« • 4«i'ai«%nl, ' 

#J . 

' D E L ' L U P ' O '•'• 
IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 

contro la Weurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Inipotenia ^o, 
; ̂ paHni0fi.E.'tto criscietij;ios;iraojc'ù}"x'ofì suece.Hiio (I*fi pit"» ìli ostri,CHiJÌ«ìi quali 

^ PrèfebHoì'lTi Bianchi^ Maraglimio, Ccrt-dli, Cesari^ Man'o, liac&éUi, Di) ijtffwi, 
JJoniìtflit Vixioti, tìeìaniannit, Tonetlif Giacchi tee. TÌ'MI^ ó& iaoìtì drenai, 
per la sua grande efOcaoia, usato personaltueiite. 

Genova, 12 Maggio 1001 
l'Jt/rrifio Signor Del LupOf 

Ilo trovato por viio mò éjier'uso 
delia mia signora cmi giovevole il suo 
preparato Fosfó-Striano-Peptom, ohe 
vengo a chiedergliene alcfine botti­
glie. Oltre che a ;noi di casa il pre­
parato fu da jne spinniiivistrato ^ per-
BotiR newaatenicJiisG neuropatichèptiPÀ; 
colto nella mia casa di unra ad Ai-
baro, lì: sempre ne ottennir^spipiià. 
ed evidenti vantaggi ierapeutlòì;' Ed' 
ili vista di ciò 16 ordino con aioura 00-
seleaza di faro una presorijione ntilor 
.. . Comm. B. M0RSI3LU 
Direttore della CHrtim Psichiatrica ™ 

_Brof,;di}nentt^ioloa. cd'tlelircite-
rapia alla B. Universiià. ' 

Padova, Qonitalo JOOO 
, Egrefjio Signor Pe,Ì-Lupoy :. 

; Il suo preparato Faì-fQ^Strimo-Pep-
ioHS, nei oasi nei .quali fti.da ipe pro­
scrìtto^ ini; ha dato ottimi riaultati. 
X'iìo (irHtnató in̂ '̂HofTerenti"per neti-
rastemia-̂  e "pér esaurìraento nervoso. 
8Spj»Oi:)ìeWi..>(iÌv;d»rlsigB6)|{f,4iohiara-
aionej;.pon Btim». • ', ' . 

IHretUire itila ; Cfwiqo Utdim iella . 
'« ;• S, UnimrsitA, — ••• ' 

•i-p.S.' nò dei;tóqidi;f«vé io stesso uso 
del «no prcparato,:peroi6 la' prego vo-
Urmene inviate un palo di flaconi. 

Lettera troppo eloqnentj-.perìicommeiitatlq.: 
Ldborutorio Specialità' Varmab UI'ISE'O : IIGU K,D'l.>0 runfOli* (Maliao). 

In POINE .presso to farmaoio ANQEUO FABHlS e COMESSAT'il. 

I 

Avvisi IO IV pa^, a prezzi, miti'' 

o 

a bas:e : ili; WEE^MO - CELNA:^- mAMM^EAM) 
J 1 'Ereoi ia toicon Medaglie d'Orò è Diplomi d'Qnoi'è̂ ^̂ ^̂ ^ ^;^^;: :; 

Valenti .Apiorità llediohe ,lò diehiafatio il più effloace ed il migliore pìcostitueate toaico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del BABAB^ARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FIRBO^J^IIIÌÀ.:. ; '' / 

U*Os Un bioóhienno prinaa dei pasti.---Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito? , 

-. . — — - — - - YEDIISI in tuttó la .PABMAOIE-^^D^ ".'. .'V,': ',,•' 

Dl'lPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO C0MB8SATTI- ANGELO FA^RIS é L. V. BELTRAME « Alla toggia» piazza V i t t E m . 

Dirigerò le àpmàiide alìia Ditta V Ei 6 •Fratelli BAREG6I - PADOVA 
Q^ 

Ccncc^sintncrFo ('[^r l 'Amerieei.del.Sud, Slg. |I>NPBÉS filKOCCiliO' Busnos-Ayras. 

Mnpi 
o 

W»'*^'^ 

•::^^j^m^$i;^ì^T^'^'r-!^^^f'''^ 


